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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si conspiacqtse nominare nell'Ordine della Corona
¢Jfglig :

Sulla próposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

con decreti del 81 dicembre 1891:

A commendatore:

Mazzino cav. Bartolomeo, armatore in Roma.

Civelli cav. Antonio, presidente della Camera di commercio di Firenze.
ad umstale:

Giacobini cay. Francesco, produttore di vini in Altomonte.
Patrone Griffl de Laurentlis cav. Luigi.
Tonelli cay. Antqnlo, ispettore centrale pell'Amministrazione del pesi

e miqure e del paggtp.
Vercillo,gay. F.ergliggnilo, direttore dalla Banca Cooperativa di Ca-

tanzaro.

Romanindacur Emanuele.

Ilertetti cav avv. Pietro, vice presidento della Camera di commereto

ed arti di Torino.
Desideri cav. prof. Cesare, ispettore per 11 bonificamento agrario del-

l'Agro Romano.
Verando cav. avy. Francesco, capo sezione di 1' classe al Ministero

di agricoltura, industria e commercio.

Grisolta cav. avv. Filippo, id. id. .

Boselli avv. Gio. Batta, id, id.
Guerriero avv. cav, Vincenzo, ispettore dello industrie e dell'insegna,

mento industriale.

Magaldi cay. dott. Vincenzo, commissario per la vigilanza degli istituti
di credito.

Padon cav. avv. Achille, Id. id.
Ronchetti cav. avv. Giuseppe, segretarlo al Ministero di agricoltura,

industria e commercio.
A cavaliere:

Palladini Augusto, di Roma.
Amabile Carlo, presidente della Camera di commercio 'di Avellino.

Rovelli Carlo, presidente effettivo del Comitato per l'esposizione orti-
cola in Pallanza.

Borromeo conte Gdberto, presidente onorarlo ðel Comitato id.

Broglio Giulio, presidente del Club Alpino, sezione Verbano.
Bellorini ing. Francesco di Milano.

Ubertalli Pietro, industriale in Coggiola.
Bozzalla Federico, id. id.
Castellani rag. Antonto. direttore della Banca Popolare di Rovigo.
Cerrano Giuseppe, industriale in Casal Monferrato.

De Nucci ing. Federigo, enologo in Lecce.

Della Torre Matteo, proprietario in Pesetrici.
Di Fede avv. Giovanni, già segretario del sotto Comitato centrale per

l'Esposizione Nazionale di Palermo.
Bolla avv. Costantino, di Vercelli.
Bernardini avv. Nicola, di Lecce.
Ferrari Antonio, industriale in Parma.

Binso Varvaro Simone, ingagnere agronomo in Palermo.
Gaslini Angelo, agricoltore in Paliano.

Lanza Amilcare, presidente della Società per la fabbricazione di fac
simili di mosaico in Venezia.

Layet Federico, industriale in Venezia.
La Salle Alfredo, industriale in Milano.
Onori Francesco, possidente in Orvieto.
Passerini Angelo, proprietario in Valle Sabbia.
Rossl Emilio, allevatore di cavallt.
Sabbatini dott. Leopoldo, segretario della Camera di commercio di

Milano.

Sormani Clagdlo, logegnere delle miniere.
Viglietta cav. Giuseppe, ispettore forestale di 16 classe.
Armò ing. Ernesto di Giacomo,
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Azzera Carlo Antonio, proprietario in Sclacca.

Bruno Vmeenzo, direttore di un'attenda agricola in Foggia.
Colaricchi Muzio, dirottore de'la Banca cooperativa di Anagni.
Colombelli Francesco, direttore id. di Isernia.
Canetti ing. Vincenzo, membro de l'amministrázione della Cassa di ri-

sparmlo di Vercelli.
Carbone Glo. Antonto, proprietario in Dellanova.
Sasso Giusefípe, direttore della Succursale della Banca Nazionale di

Stracusa.
Gelmetti dott. Marco, gla Presidente del Comizio agrario di Bardolino.
Genoese Laboccetta Francescp, industriale in Reggio Calabria.
Manzi Antonio, proprietario di uno stabilimenta enologico in Napoli.
Melacrino Tristani Pasquale, di Reggio Calabria.
Cusmano La Rosa Gesualdo, da Catalgirone.
Prinetti Pier Agostino, floricultore ed apicu'tore in Oleggio.
Mottola Gio..Batta. delegato del Consiglio generale del fianco di Napol

presso la succursale di Catanzaro.
Pellas Silvio Vincenzo, industriale in Genavn.

Pontrcmoli Enrico, Direttore generale della Prima Società greca di

assicur zione in Atene.

Piacentini Tito, proprietario in Iloma.

Rossi Giuseppe, dire.tore della Casa industriale Rossi in Aliiano.

Simoni Achille, agente genera'e dell'Amministrazione Da Zara in

Mellara.

Salzano Giuseppe, professore di zootecnica nella Scuola agraria di Ca-
tanzaro.

Tutoni Antonino, direttore della Succursale del Banco di Sicilia in

Siracusa.

Vay Enrico, industriale in Milano.

Taricco Giuseppe, produttore di vini in Asti.

LEGGI E DECRETI
Il Numero 788 della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti

d al Itegne, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

Por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'lTALIA

Vista la domandá del comune di Minervino Murge, per
l'istituzione in quel luogo di un archivio notarile manda-
mentale;
Vista la deliberazione della Giunta provinciale ammini-

strativa di Bari in data del 4 giugno 1891;
Visti gli articoli 3, 101 e 105 della legge sul notariato,

25 maggio 1879 n. 4900, 94 e 150 del relativo regola-
mento 23 novembre 1879 n. 5170;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei
Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
E istituito un archivio notarile mandamentale nel co·

mune di Minervino Murge, distretto notarile di Trani.
Ordiníamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1891.

UMBERTO.

Leist FERRARIS.
Visto, il Guardasigilli: B. OmMmar.

Il N. IV (Parte supplementare) della Raccolta Ilfgoiale delle

leggi e dei decreti del Regno,-contiene fissàsente decretori
UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D' ITALIA

Vedute le deliberazioni 2e e 28 maggio della Congre.
gazione di carità e del Consiglio comunale di Varedo (Mi-
lano), colle quali si propone il concentramento nella Con-

gregazione medesima delle seguenti istituzioni pubbliche di
beneficenza esistenti nel comune suddetto ed aventi scopo
elemosiniero :

1• Poveri di Yaredo, amministrita dal Parroco locale,
con un reddito netto di L. 99,82;

2° Ignoto benefattore, amministrata dalla fabbriceria

parrocchiale, con un reddito netto di L. 26,04;
3° Bianchi, amministrata dal Parroco locale, con un

reddito netto di L. 57,34;
4° Parroco pro-tempore, amministrata dal Parroco lo-

cale, con un reddito netto di L, 99.82;
Veduta la deoisiolle 19 novembre della Giunta provin·

ciale amministrativa ;
.Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stiftà;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segi·etario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo deci·efäto e decietiiimo:
Le predette istituzioili pubblÏche di bónefÏceriza sono

concentrate nella Congregazione di carità di Varado.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 7 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. NI00TERA.

Visto, Il Guardasigilli. B CHIMIRRI.

Relazione del Ministro dell'heterno a S. M. 11 Re,
netrudienza del di 10 dicembre 1891, sul decreto di
sciogitmento del Consigito comunale di Petralia Sol-

tana (Palermo).
SIRE,

Le ultime elezioni amministrative pel rinnovamento del quinto del

Consiglio comunale di PetrÑia Sottana, e Pelosione (fel consigliere
provinciale del Atandamento, hanno suscitato cosi gravi perturbazioni
in quel comune, da rendere necessario Pmtorrento dolPautorità di

pubblica sicurezza e della forza pubblica per evitare serli disordini.
In seguito al risultato di esse elezioni, presentarono le loro dimis-

stoni quasi tutti i consiglieri comunali, ma poi dodici di essi le riti-
rarono.

Intanto, pochi giorni prima de1Papertura della sessione ordinaria

autunnale, il Consiglio ha annullato le elosioni suddétte pel rinnova-
mento del quinto.
Trovandosl quindt, per effetto di tale annullamento e delle dimis-

sioni su accennate, ridotto 11 Consiglio a meno di due terzi, si do-

vrebbero ora indire, a termini delParticolo 230 dellá fegge comunale
e provinciale, le elezioni straordinario suppletive.
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Stante..perô Finflerire delle lotte-di partito,:lo quali linno discre-
dItata l'amministrazione e messo in pericolo l'ordine pubblico, 11 pre-
fetto di Palermo ritiene invece oppor:uno lo acioglimento del Consi-
glio comunale, tanto più che questo radtcale provvedimento à desi-
derato dall'una e dall'altra parto contenden'e, nel fine di conoscere
il giudizio vero del corpo elettorale.
Il Governo riconosce giustilleata la proposti, consideralido che la

gestione provvisoria del R. commissario da un lato gloverà a calœare
l'eccitazione degli animi, dall'altro chiarirà la situazione flnanziaria
del ccmune, indicando la via che dovrà esser seguita dalla nuova am•

ministrazione pel bene pel paese.
Ho Ponore pertanto di sottoporro alla augusta firma di V. M. Punito

schema di decreto, col quale si scloille il Consiglio comunale di Pe-
tralia Sottana.

R Ministro
G. 1§ICOTERA.

noso è sciolta e la témporaneargestione èlaffidata alla lo.
c11e Giunta municipale.
Il Nostro Ministro proponente Viitcaricato della esecu-

zione del presente - decreto.
Dato a Roma, addi 2& gennaio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTEBA.

NOMINE, Pll0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Gteerra:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per Soloath*dèlla Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889 N. 5921 (Serie 3•);
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Petralia Sottana, in provincia
di Palermo, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. Ragioniere Mario Vacirca è nominato commissario
straordinario per l' nmministrazione provvisoria di detto
comune, fino allo insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge. .

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 10 dicembre 1891.

UMBERTO.
G. NicorERA.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Potenza pro-
pone lo scioglimento della Congregazione di carità di Spi-
noso per gravi irregolarità accertate in seguito ad inchie-

sta, nonchè per le difficoltà che si incontrano nel costi-
tuire l'Amministrazione ;
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Atari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione della Congregazione di carità di Spi•

ESERCITO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 14 gennaio 1892:

Pallavicini Di Priola marchese Emillo, tenonte ginerale, primo aiu-

tante di campo generale di S. M., concessagli la medaglia Mau•
riziana pel merito militare di dieci lustri di servizio.

Corpo di .stato maggiore.
Con R. decreto del 17 gennaio 1892 :

Cortese cav. Vittorio, colonnello capo di sts to maggiore del VI corpo
d'armatg, eSonerato dalla carjaa di commissario militare per lo
strade ferrate.

Cordano cav. Carlo, maggiore el comando del corpo, nominato com-
missario militare per le strade ferrate,

Cavalli cav. Alberigo, id. in servizio tem¡Toraneo, distietto Potenza

(comandato comando corpo), id. Id.
Arma dei carabinferi reali.

Con R. decreto del 17 gennato 1892:
Archonti Natale, tonente legione Palermo, colloca:o inaspett2tiva per

infermità temporarie non provenienti dal servizio.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 17 gennato 1892 :
Itossi Giovanni, capitano distretto Taranto, collocato a riposo a sua

domanda, per anzianità di servizio e per età dal i febbraio 1892,
inscritto nella riserva.

Manfredi cav. Cristoforo, Id. applicato di stato maggiore el comando

del corpo, collocato in posizione ausiliaria per sua domanda dal
16 febbraio 1832.

Oro Pietro, tenente personale fortezze, addetto comando forte Pa-

strengo, id. id.
Ostinelli Alfonso, sottotenente 67 fanteria collocato in asp tletiva per

sospensione dall'impiego.
Con R. decreto del 21 gennaio 1892:

Chlora cav. Gustavo, tenente colonnello in aspettativa per riduzione
di corpo a Cherasco (Mondovl), collocato in posizione ausillaria

per sua domanda dal 16 febbeato 1892.
Rebolla Gennaro, capitano 58 fanteria, Id. 11. id.

Bonardi Egidio, id. distretto Forli, id. id. id.
Fabris Pietro, id. id. Livorno, collocato a riposo, a sua domanda, per

anzianità di servizio e per eth, dal 1* febbraio 1892, ed inscritto
nella riserva.

Gerbore Luigi, id. 84 fanteria, collocato in aspettativa per infermità
temporarte non provenienti dal servizio.

Pompel A'essandro, tenente in aspettativa per infermità non prove-
nienti dal servizio a Roma,itrasferito in aspettativa per riduzione
di corpo.

Randacio Eurico, id. 58 fanteria, revocato dsll'impiego.
Gussoni Giorgio, sottotenente 85 id., dispensato , per sua domanda,

dal servizio effettivo, inseritto fra .gli uffielall di complemento
delPesercito 'permanente (distretto Torino) et) assegnato al 61
(anterla.
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Arma di cavalleria. Fambri comm. Paolo, tenente.
Con R. decreto del 17 gennaio 1892: Aiello Giuseppe, id.

Montibelli Achille, sottotenente reggimento Piacenza, collocato in aspet- Albertini car. Cesare, sottotenente.
tativa per motivi di famIglia. Baccanello Pietro, id.

Con R. decreto del 21 gennaio 1892: Davolio Nemesio, id.
Piccioli Luigi, tenente regginídrito Gènova, dispensato, per sua do. Omaccini Nicolò, id.

manda, dal serŸ!zio effettivo; inscritto fra gli ufnefall di com- Nice'li Enrico, id.
plemento dell'esercito permanente (distretto Aquila) ed assegnato Vianello Giuseppe, id.
al reggimento Piemonte Reale. Graziati Lorenzo, id.

Ornfa B a'rgfálièría. (Gatzzone dott. Giacomo, sottotenente medico.
Con R. decreto del 14 gennaio 1892: Con R. decreto del 31 dicembre 1891:

Falqui Raimondo, tenente in aspettativa per motivi di famiglia, tra-

sterlio in aspettativa per riduzione di cerpo.
Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 1"l gennaio 1892 :
D'Elia Alfonso, tenehte inedico in aspettatíva per motivi di famiglia

a Massalubrense, colloèato in dàýetiativa per riduzione di corpo.
D'Ella Alfonso, id. Id. per riddzione di corpo a Massalubrense, richia.

mato in sèrvizio al reggimento caŸalleria Milano.
Cön R. decreto del 21 gennaio 1892:

FInzi cav. Enrico, capitano medico distretto Parma, collocato in po-
sizione ansillaria, per sua domúnda, dal 1° febbraio 1892.

Corpo contabile aflítare.
Con R. decreto del 17 gennaio 1892:

Caputo Carlo, capitato contabile legione carabinieri Bari, collocato a

riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio e per età, dal

1 febbrálo 1892, ed inscritto nella riserva.
Carroccio Gabriele, capitano di fantei•ia, collocato a riposo a sua do-

manda yer anzianità di servido e per età, dal 1• febbraio 1892,
ed inscrltto nella riserva.

Rovero Lorenzo, id. Id., id. id.
Franchino Felice, id. id., id. id.
Brussino Bartolomeo, id, id , id. id.
Concialini Antonio, id. Id, td. id.
Sartoro Giustino, id, id., id, id.
Vignolo Lutati Luigi, id, id., id. Id.
Ferraiolo Tommaso, id, id., id. id.
Bua Salvatore, id. id., Id. id.
Papa Flaminio, id. id., id. id.
Betti Pilade, id. id. collocato a riposo a sua domanda, per anzianità

di servizio e per età, dal 1 febbraio 1892, ed,inscritto nella ri-

serva col grado di maggiore.
Viaroli cav. Sante. id, id , id. id. id. ed inscritto nella riserva col

grado di maggiore.
Correale Salvatore tenente id

,
id. Id. Id. ed inscritto nella riserva col

grado di capitano.
Aloroni Alessandro, id, id., id, id, fd. ed inscritto nella riserva col

grado di capitano.
Gnotta Verzone Antonio, kl. id., id. id, id. ed inscritto nella riserva.
Ventura Amidio, id. carabinieri reali, id, id. id. ed inscritto nella

riserva.
HEPEGATI CIVILI.

Cog R. dècleto del Éi gemiato 1892.
Merlani Círlo, rägloniere geométra priricipale di 2' classe, direzione

gento -Ronfa, collochto in dspettativa, per infermità temporarie
comprovate, colPannuo assegnamento di lire 1750, dal 1° feb-
brato 1892.

Con1. deciëto del 17genna!o 1892.
Saredo comm. Giuseppe, þresidente di eezlone al Consiglio di Stato,

giudice del INbunale supremo di "gueira e marina, esonerato
dalla carica di giudice.

MINIST10RO DELLA GUERRA

U/ficiali gfå al ge½fzio del Gouhrni nazionali,1848-49, stati rein-
tegrati nel grado onorario (Leggi 4 dicembre £870 n. 6168 a u

2 marzo TB84 n. £958).
Con R. decreto del 24 dicembre 1891:

nemnal «laff l'arin Ä 11500 m0d!CO.

Rossi Agostino, capitano.
Gnone Giovanni, tenente.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

.Kvvisi.
E' interrotto il òavo tra S. Ÿhomé e Man Ëa lo di Loinda, Africa

occidentale.
I telegrammi per destinazioni dell'Africa il Sud di =Loahda, Istra-

dansi un cemente via Aden, riscuotendo tasse relative.
Roma, 25 gencato 1892,

11 giorno 24 corrente, in Talamone (Orbetello), provincia di Gros-
seto, è stato aperto un ufDeio tâlegrÃco governativo al servizio pub-
blico, cón Orèrio litúltilo di glonto.

Rome, 25 gennaio 1892.

DIREZl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Sxaniuxinro ni gea gga pg gy
E' stato 'denunz!Ato lo smarilmonfo della rlèÃTuta n. ,ÓlÈ), Ñlasciata

il 6 o'tobre 1891 dalla sede della Banca Nizionale in Tòrino, al sig.
Maurizio Bocca pel deþosito di n. 2 'cartello del cânsolfilato 5 010,
della complessiva rendita di lire 150, presentate al cainbio de-
cennale.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblidizione del presente avviso, e non in-
tervenendo opposizioni, le nuove cartelle provenienti dal camblo di
quelle suddette saranno consegnato al sig. Bocca afaurizio, senza ob-
bligo della presentazione di detta ricevuta, la quale rimarrà di verun
effetto.

Roma, 28 dicembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

'AVVIË0 ŸËR ŠifÁnËÌMËNŸõ dIWIÔEVUTA

Si ð dichiarato lo smarrimento della ridévita n.,976,'r11asciata il
2 novembre 1891 dalla succursale della Éan$a'ÑËfŠd le'ía"Ëeirdiálo
al signòr'Anfönlo*Della'Nife diiltoffo,'pèl'deþoall'oEd! uËa½tiftálla
del consolidato 5 per 010, di L. 50 di rendita, ýresentata pel'dainblo de-
cennale.
Si diffida chlunque possa avervi interesse che, decorso un mese dalla

data dalla prima pubblicazione del presente avviso, e non intervenendo
oppostzioni, la nuova cartella proveniente dal cambio di'quella sud-
detta, sarà consegnata al sig. Della Nave, señza.'égblfio della pre-
sentazione della ricevuta, che rimarrà di verun efetfo.

Roma, 29 dicembre 1891,
n'Direitois ionerate

NOVELLI.
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BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 26 gennaio 1892.

TEMPERATUßA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE AIR8sima niinima

8 ent 8 ant.
mIls N op µmlenti

freschi; barometro a 765 mm. all'estremo Nord, 758 a Portotorres,
floma, Cosenza, 757 a Palermo.
Mare mosso e agitato in molte stazioni.
Probabilità : venti freschi a forti settentrionall ; cielo nuvoloso con

pioggie e nevicate ai monti al Centro e Sud, vario con qualche ne-

vicata al Nord; temperatura in diminuzione, brina e gelo al Nord e

Centro; mare agitato specialmente coste meridionali.
I

PARTE NON UFFICIALE

Belluno
. . . . 114 coperto - 0 6 - 6 0

Domodossola . . serenö - 6 0 - 4 0.
Milano

. . . . 114 coperto - 7 0 0 2
Verona . . . . Debbioso - 4 0 - 1 5
Venezia . . . . 3¡4 coperto calmo 4 2 - 0 2
Torino . . . . nebbioso - 1 0 - 2 4
Alessandria . . . nebbioso - i 7 0 4
Parma

.
; . . cóperto - 1 8 0 6

Modena . . . . coperto - 3 9 1 0
Genova . . . . sereno legg.mosso 9 i & 9
Forli . . . . . nevica ,

-
,

2 5 1 0
Pesaro . . . . plovoso legg. mosso 5 8 2 4
Porto Maurizio . . eefesio calmo 13 2 3 9
Firenze , . . . 112 coperto - 10 8 4 7
Urbino . . .. . . nev)c4 -

,

3 7 - 1 0
Ancona . . . . Pipropo, agitato O 9. 3 5
Livorno . . . . 114 coperto calmo 12 2 & 0
Perugia . . . . coperto - - 9 1 1 4
Camerino. . . . pevica - 7 0 - 1 3
Chieti

. . . . . nebbloso -· · 8 4 - 1 &
Aquila . . . . . coperto - 4 7 i 6
Roma

. . , , . coperto - 11 9 7 1
Agnone , , . . - coperto - 8 1 1 5
Foggia . . . . tempestoso - 10 4 3 0
Bari

. . . . . coperta calme 14 8 5 3
Napoll . . . . . coperto legg. inosso 11 5 7 3
Potenza . . . . neb61oso

.

- 7 0 0 7
Lecce . . . . . plovoso - 13 3 1 0
Cosenza . . . . n'obbioso - 10 2 2 6
Cagliari . . . . sereno calmo -15 2 0.-5
Reggio Calabria .

-

Palermo . . . . coperto onlmo 18 7 8 0
Catania . . . . sereno legg.mosso 14 8 6 5
Caltanissetia . ,

; sereno - 9 0 5 0
Siracusa . . . . II4 coperto mosso 15 0 8 2

0,SSERVAZjQNI METEOROLOGICHE
fatte nel 1|t. Osservatorio del Collegio Romano

-11 di 26 gennaio 1892

11 barometro a ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri
49.6.

Barometa•o a messedi . . . . . = 756,3
Umidità relativa a mezzodi . . . . .

= 81
Vento a mezzodi . . . . . . Nord forte e freddo.
Cielo . . . . , , , , , . piovoso.

Massimo = 10 ,1.
Termometro eentigrado

Rioimo = 6 ,2.
Pioggia in 24 ore: mm. 3.3.

Li 26 gennaio 1892.
In Europa pressione notabilmer.to alta alPoccidente e sµ!Is Francia,

sensibile depressione sull'Ita'la meridionale, pressione minima all'e-
stremo Nord. Brest 777 y Zurigo 764; basso Tirrone 757; Bodo 759.
In Italla nelle 24 ere: barometro notahitmento disceso y special-

mente al Sud del continente; ploggle fortL e temporall in Sicilia,
pioggie leggere e nebbie sulPEmilia, pioggiarelle al Centro e Sud
del contiliente, qualche nevleata en11'Appennino; temperatura que e

là dimirinita;
Stamane: cielo nuyoloso FQr11, Urbino e Camerino, nuvoloso,. co-

perto, nebbioso e plovoso: alttoye; venti tottentrignalt generalmentq

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xx1BIO - Hartedi 26 gennaio 1892.
Presidenza del presidente FARIW.

La seduta è aperta alle ore 2.
CENCELLT, segretario, legge il verbale dell'ultima seduta, che

approvato.
Si legge un elenco di omaggi.
Sl accordano alcuni congedi.

Votezioni.
PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione per la

nomina :

a) di un Questore ;
b) di un Commissario per la verificazione dei titoli dei nuovi

senatori;
c) di un commissario per la contabilità interna ;
d) del Commissari alla Cassa dei depositi e prestiti (tre) ;
e) dei Commissari di Vigilanza all'Amministrazione del fondo per

il culto (tre);
f) di un Consigliere d'amministrazione del fondo speciale per

usi di beneficenza e di religione nella città di Roma.
VERGA C. segretario, procede all'appello nominale.
PRESIDENTE estrae a sorte i nomi dei senatori scrutatori.
Le urne rimangono aperte.
PitESIDENTE avverte il Senato che sta per essere distribuita la

relazione sui trattati di commercio.
Ricorda che questo progetto venne d4 Senato dichiarato di

urgenza.

Propone che la discussione venga posta alPordine del giorno per
la tornata di domani.
Così rimane stabilito.

Seguito dello svolgimento dell'interPßllama dei senatori Rossi Ales-
sandro e Marescotti ai ministri del Tesoro e dell'agricoltura,
industria e commercio sui provvedimenti per regolare la cir-
colazione monetaria nel Regno, in vista della crisi che sem-
pre più si accentua, ed in relazione alla promessa legge
sulle Banche di emissione.

PRESIDENTE. Då la parola al ministro del Tesoro.
LUZZATTI, ministro del Tesoro, ringrazia schiettamente e viva-

mente il senatore Rossi dell'appoggio ch'egli dà al Governo e delle
nobill parole colle quali ha voluto riconoscerne l'opera intesa alla re-
staurazione economica e finanziaria del paese.
La via è lunga e aspra, ma gli pare che la meta non sia lontana

se 11 Governo continui a sentirsi suffragato dal voto del Parlamento
e dal paese.
Però i punti più difficili del programma ministeriale, el lo ricono-

see lealmente, non sono stati ancora vinti.
Dopo le ultime imposte, accolte dal Parlamento e dal paese con st

virile rassegnazione, occorre ora superare ben altre difficoltà facendo
trionfare economie che più delle imposte parranno amare.
Così stando le coses il senatore R90si può ben essere persuaso
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della sincerità con cui il ministro del Tesoro lo ringraz a por la sua

adrsione al programma finanziario del Ministero.

!! ministro rende omaggio alla dottrina delfonorevole senatore. U

qunio aldensó nel suo discorso tanta copia di fali interesscnti chia-

vili con feni entemend.

Se, in luogo ::e! Senato, si fosse la un'accademia scienfíica, il mi-

nistro del Tesoro si permetterebbe di dare interpretazioni dive se ad

:denni fani e di relldicare non pochi di essi.
A mo'd'esempo (e po ho questocra il tema di cui doveta par

ro'armente occuparsi il sinato:e Marescotti, assente per maluttia dl

Senato, coglio l'occasione per mandare un affettuoso saluto al caro

amico, al veterano della scienza economica
,
l'onorevo!e Alessantho

Rossi asserisce in modo rigido e assoluto che gli straordinari ribassi
nel prezzi di principali prodot'i siano in questi ultimi anni andati di

pari passo col p:ogrediente svilimento dell'argento, mentre si Po

trebbe provere che in questo vicende, davvero meravigliose e che

costituist ono una rivoluzione nei pi ezzi delle cose, maggiore del!e ri-

voluztoni politiche, sia ben dillicile il determinare qualo parte spetti
alle reciproche funzioni monetarie dell'oro e dell'argento e quale ai

mutati ordini della produzione e dei mezzi di trasporto.
If ministro del Tesoro, per modo idi esempio, non nega gli effetti

del rincaria:ento dell'oro o dello svilimento dell'argento sui prezzi
del cereali in questo ultimo dodicennio; ma questa parte à minimn

rimpelto ale esuberanze sui consumi nazionali del grano degli Stati
Un'li d'America, della Russia e dell'India, per tacere di altri paesi e

delle agevolezze straordinarie che i progressi meravigliosi dell'imiu-
stria dei trasporti procacciarono al trallico del cereali.

Si limla a questo esempio; ma altri ne potrebbe invocare, e con

ducono tutti, e nelle sete, di cui ha parlato l'onorevole Rossi. e nel

Tini, e nei prodotti delle industrie manifatturi-ro a identiclie conclu-

sioni; conducono cioò a provare che, senza negar importanza al fe-

nomeno monetario o agli effetti delÌo vicendevoli produzioni dell'oro e

d IPargento, tullo questo sta notevolrnente al disotto de i nttovi or-

dini della produnone e dei trasporti. (Bene!)
E si potrthbero in un'accademia dimostrare le seguenti proposi-

zioni in risposta al senatore Rossi:

1. La questione monetaria non è allo stato acuto come lo era

quando fu rinnovata l'unione latina. Fra il 1886 e il 1891 vi è stata

una spes ic di adanamento nele condizioni di fatto risultante dai reg-

gimenti monetari dei vari paesi;
2. La questiono ò stata og tata negli Stati Uniti d'America a ca-

gione dell'impcrfetto reggimento monetario di quel paase, no mono-

melallista, nò himetallis a: b sognerà che l'Unione americana si risolva

a non coniar più argento o a coniarlo liberamente, altrimen i soffrirù
i da ni della circolazione d'argento senza averne i vantaggi;

3. Gli americani conoscono la non opportuna s luatione falla dal

regime monetario dl transazione che si sono impo<li e cercano di

uscirne ; n a vorrebbero uscirne impegnando i principali paesi di

Europa con una specie di lega bimetalista. Negli Stati Unni, soitanto
i proprletari di miniere d'argento, e i debitori pensano aL'instaura-

2ione del monometalismo argenteo ;

4. La situazione dell'Ïndia ò diversa. Vi è un impero sterminato

e dietro ad esso quasi tutto il continente asiatico. Prima che il de-

prezzamento dell'argento abbia una riverberazione compiuta nei prezzo

delle cose, o necessario assai tempo : no può risultare un pre aio de

uscita per certe merci, como avviene in Russia, nel momenti di for

rialzi nel cambio.

Ma la cosa non o permanente e non à vantaggiosa se non ato

specuhtore.
Lo temute maggiori concorrenze dellindia, le strabocchevoli e por-

tazioni indiano presagito nel periodo acuto della controversia defar-

gento non si sono avverate.

Il fa to del r. Stringimento dela importazione delle manifidlare di

cotone aclladia non dipende, o dipende in misura limilatissima dal

ribasso dellargento.
Esso dipeinio dala supre:La ragione economica. che limplanto

dele 10ature e delle tes3iture nell'india la risparmiare due noli (un-

data del greggio, ritorno del manufatto) e permette al monifattore

britannico trasferito nell'india di tror proillto delle basse mercedi

asiatiche;
a Nell'Austria-Ungheria il monometallismo argenteo è puramente

di nome (così si puõ dire per la Russia, sebbene questo abbia inte-

resse a I aver comunanza di tipo monetario cob'Atia), giaccho la va•

luta corrent- 0 cartacea, il pregio della qual3 si paragma a\\'oro e

non all'argento. Nelle discussioni e negli stu !! aust o-unglieresi per
l'abolizione del corso forzoso, si guarda ora all'abbandono del tipo
argento. Se non si dovesse abbandonar l'argento, il co:so forzoso sa-

robbe già di fatto abolito nella monarellil danubiana, g a chè l'ar-

gento corre alla pari colla carta, quando non fa disaggia rimpetto
alla carta :

6. L'Italia non deve far la parte dirigente nell'Unione latina. L'in-

teresse della conservazione della lega ò generale, non ð italiano, anz i

non à nemmeno latino. Sarebbe grave erro e acuire la questione mo-

notaria, mentre tutto à tranquillo e il mondo civile si è adattato allo

statu quo, che non rappresenta la perfezione, ma rappresenta la con-

venienza del presente momento economico;
7. Peggio sarebbe uscir dalla Lega per ab racciare 11 monometal-

lismo argenico. La perturbazione sarebbe violenta, g acchè i prezzi
salirebbelo di un tratto dl 20 per cento o più, con gravissimo danno
di latti i salariati. Al movimento artificiale dei primi tempi succede-
robbe la de pressione por l'isolamento in cui necessariamente ca--

drenimo;
8. E, una volta stabilito l'equilibrio nei prezzi di ogni cosa, nelle

mercedi, ecc. eee., il che avverrebbe assai presto in paese di 30 mi-
lioni d'abitanti. circondato da Stati a base monetarla aurea, ogni ap-
parente vantaggio sarebbe sparito.
Ma come farebbe possibile aprire ora intorno a que to tema o ad

a'tri d¡ somigliante specie una controversia profon fa ed esauriente

(e varrebbe nulla se non fosse tale) nel Senato del Regno?
D'altra parte non sarebbe lecilo discones:ere la grande i oportanza

di tutte le questioni monetarie sollevate dall'onorevole Rossi, estrc•
r:rmente delicate, tali insomma che fanno tremare il giudizio degli
nomini più esperti e più competenli.
li ministro del Tesoro ammira l'intrepidiin colla quale il senatore

Rossi giudica e manda questi problemt monet:ri secondo clie au-

ringhia. (llarith).
Ma al di sopra, o al disotto, como m'glio gli piace, dei dogmatici

dellargento o del'oro, che ogni bene od ogni male attribuiscono alla
adozione dei sistemi monetari opposti, stanno I popoli ed i Governi,
in una condbione di perplessità e di indecisione che rivela la nes-

suas fede che essi attribuiscono ai Yantati effetti di sistemi monetari

assoluti.

Ed è in questa condizione di cose che fonorevole Ilossi intima al

Governo del suo paese di denunz'are l'I/nione latinre e di accogliere
il monom< tulismo in argento ? In verità, da abile oratore quaPo, egli
circonda la sua proposta di un argomento seducentissimo per ogni
ministro dil Te-oro allettato dal naturale istinto dela parola; gli of-
fe in dono 200 milioni. (Si ride).

Ma qui giace, a suo avviso, l'errore fondanontale di tutti i sottili

ragionamenti dellonorevole Rossi.

Prituleramente non vi ò sistema monometa'Ifeu di ero o di ar-

gento senza liberlò assoluta di coulazione del' uno o den'altro me-

tallo.

Iníatti casi avviene in quei popo I dell'Asia da lui ricordali e che

vivono sotto il regime della moneta d'argento,
in questo caso, ognuno potendo mutare in moneta l'argeato, nes-

sun vantaggio avrebbe l'orario, e i prezzi delle cose tradott: in mo-

nela di argento sognerebbe 10 stato di svilimento del metallo bianco

e ne farebbero l'indico ouasi preciso.
La espuienza dell'argento, senza ricorrere all' India, l'abbiamo fatta

nei posst d ment: nostri eritrei.

Erasi decretain la coniazione di 6 milioni di scudi eritrei conle-

nemi la stessa quantità di argento (160 dello 80000 il31¡ano.

Speravano gli ordinatori di questa moneta che gli africani in rice-
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vessero a Massaua e nei dintorni a 5 lire, cioë pel valore attestato
nel conto e non pel valore reale delPargento. Ma quei barbari, senza
laboratori di chimica o abri mezzi docismatici, si riflutano nei loro

traffici a pigliar per 5 lire lo scudo italiano eritreo e pigliano il tal-
loro di Maria Teresa al valor reale dell'argento. (È verissimo).
Lo scudo eritreo che 11 Governo, col parere di tutti i Consigli, ha

dichiarato che debba valere 5 lire, non vale 5 lire nell'Eritrea; così
che, quantunque se ne fosse ordinata la coniazione per 6 milioni del
precedente Gabinetto, l'onorevole Luzzatti quando giunse al potere la
sospeso, (Movimento di adesione).
Qual prova maggiore che non basta dare alla moneta d'argento un

valore nominale maggiore del reale che non Pabbia in fatto i

Quindi 11 dono di 200 milioni in questo caso svanirebbe. (llarità).
Che se poi l'onorevo e Rossi vo!esse introdurre un monometalli-

smo di nuova foggia, che non esiste in alcun paese del mondo, im-
ponendo un valore di conio superiore al prezzo del metallo, allora
el non s'avvede che questo non è possibile che col bimetallismo del-

l'Unione latina. Essa ha creato un ordinamento delicatissimo grazie
al quale gli scudi limitati nella coniazione sono veri gettoni dell'oro.
Se si lascia cader l'oro come moneta principale, cade anche la pos
sibilità di tener alla parità con l'oro una moneta privileglata d'ar

gento, coniata esclusivamente dallo Stato.

Il ministro del Tesoro, quindi, omai disinteressato, perchè sono

sfumatt i 200 milioni, puð esaminare la questione con grande impar-
zialitå. (Bene).
Quando un uomo del valore del senatore Rossi insiste a credere,

che adottando a esclusiva moneta l'argento, le condizioni finanziarle
el economiche dell'Italla muterebbero d'un tratto, crescerebbero le

esportazioni aggravate dal pagamento dei dazi in oro, 11 Governo, pur
dubitando della bantà di questi effetti, non può riflutarsi a uno stu-
dio profondo di una questione posta con tanta autorità.
Quindt ei prende l'impegno di sottoporla a ponderato esame, e

poichè in queste materie il Gove'rno deve riverberare l'opinione pub-
blica e non pretendere a crearla, si propone di seguire la via battqta
da un suo illustre predecessore. Quando istitui una Comm'ssione di

uomini competentissimi nella scienza e nell'esperienza (vi erano l'o-

norevolo Messedaglia, l'onorevole Minghetti, il direttore generale della
Banca nazionale, per tacere d'altri pur competentissimi) per decidere
la politica monetaria più conveniente all'Italia. Di questa nuova Com-
missione, il senatore Rossi non vorrà riflutare di far parte e in più
conveniente sede tutto questo grosso e grave prob!ema sarà studiato.
E allora si esaminerà anche l'altro tema pur grave de'la minuta cir-
colazione coll' autorità proposta dall' onorevole Rossi. A proposito
della quale però, 11 min'stro del Tesoro espone come l'ortgtne del-
l'Unione latina, profondamente e in meglio modificata in appresso,
intendeva appunto nel 1865 a impedire l'esportazione delle piccole
monete di argento in quel periodo in cui l'argento faceva premio
sull'oro. (Approvazioni).
Gli Stati che battevano la piccola monet2 di argento a pieno va-

lore, se la vedevano emigrare. Quin11 il pensiero di ridurre a un ti-

tofo comune ep ù debole gli spezzati d'argento, limitandone la som-
Ira nel pagamenti. Il che allora pienamente riusci.
Ma in appresso, dopo che l'argento cominciò a svilire senza più

arrestarsi, la ragtose dell'unità di titolo di quel vincolo internazionale
cessava e si continuò nel precedente costume per quel rispetto di cui
si sogliono cingere istituzioni che fecero buona prova ma che sono
attaccate da interessi multiformi alleati coi dogmi scientifici.
È perciò che, non ostante ne avesse varie eccitazioni, l'onorevole

Magliani, si astenne dal secondare l'iniziativa, secondo la quale, con-
servando illesa l'Unione lattoa che tanto validamente difeso, gli spez-
zati metallici avrebbero dovuto starsene fuori di essa. Ma se l'occa-
sione si presentasse propizia questa tesi difenderebbe il Governo
del Re.
Na intanto à rimasto inerte, poich& I provve limanti degli scorsi

mesi sortirono in quasi tutte le provincie del Regno il loro effetto e

da un'inchiesta appurata si trae che in più luoghi riapparfrono gli
ppezzati e solo in pochi centrl, quantunque meno scars1 di una volta,

sono ancora insufflcienti, poichè sono i centri dove l'industria delle
ricette, delle cedole e delle monete ð in particolar flore.
Ma il Tesoro, che si è messo in grado di r.fornirsi facilmente e

senza spesa di spezzati metalllet, che ora più copiosi spande nel paese
cogli stipendi e coi pagamenti, opporrà alla ineetta questa benefica

provvista. (Assai beno).
A ogni modo la Commiss'one della quale si è ragionato sopra esa-

minerà anche questo punto e molte altre proposte di spezzatl inter-
medi.fra il bronzo e fargento, dei quali è esempio anche in altri

paesi.
Il ministro non potrebbe accettare ora l'altra proposta del paga-

mento dei dazi in oro o aggravati dal camhio e l'on. Rossi così fa-

cendo, logico inesorabile, mirerebbe ad aggravare i dazi di confine.
L'effetto di questo provvedimento sarebbe quello di rincarare il cam-
bio e la Commissione permanente che scpravveglia all'abolizione del
corso forzoso, ha dato un parere opposto ed è quello di agevolare il
pagamento dei dazi con ogai sorta di biglietti purchè una parte di
essi si paghi in cedole o moneta metallica, ovvero per disinteressarne
il commercio, che gli Istituti di emissione provvedano essi a una

parte dei fondi occorrenti al Tesoro.
E rispetto all'a//ldavit, proposto dal senatore Rossi, esso era il proy-

vedtmento del corso forzoso e il ministro vi si dichiara nettamente
contrario.

Altra cosa è l'esame, anche a titolo di maggior cautela, se con-
venga obbligare la presentazione delle cartelle nell'atto che si presenta
la cedola per la riscossione, facoltà che senza dubbio appartiene allo
Stato, che i suoi predecessori studiarono lungamente se convenissa
usare e di cui, ei pure, studia, senza dissimulatione, le difDcoltà.
Il ministro confida che questi schiarimenti acquetino l'interpeUante.

A ogni modo, ei non potrebbe rispondere di pio.
Pensi l'on. Rossi alla felice irresponsabilità dl chi interroga e alla

infelice responsabilità di chl governa e deve provvedere, e sia di-
screto quanto egli è benevolo. (Vive approvazioni).
Rimane la parte della circolazione cartacea ch' ei mise dopo la me-

tallica, il biglietto essendo appunto il simbolo rappresentativo della
moneta metallica, e convenendo prima deliberare sulPuno che sur-
l'altro.

Ma, dato l'attuale nostro sistema monetario, che non si puð mutare
da un momento all'altro, data la condizione economtea di fatto in cui
vive il nostro paese, quali si sieno le nostre preferenze teoriche,
prima di decidersi per la unicità o la molteplicità del!e Banche di
emissfone, bisogna lasciare alle Banche esistenti un periodo congruo,
nel quale, operan lo d'accordo senza invidie e gelosie, si prepartno a
una nuova vita.

Da ciò piglia origine il disegno che il Governo ha preparato, che
non è e non può essere una soluzione definitiva, ma è e deve essere
una soluzione preparatoria, intesa a render più chiara e salda la cir-
colazione. (Bene).
Espone i criteri fondamentali al quali si informa11progetto, a con·

sistono nell'accertare i capitali, nello smobilizzare i portRiogli, nel
provvedere gradatamente con capitalt nuovi e freschi ai defleienti,
nel cresõere gradatamente Ic riserve metalliche, nell' escludere con
efficaci sanzioni e operanti da så medesime, una serie di operazioni
dell'indole di quelle adombrate con retta parola dall'onorevole sena-
tore Rossi e che hanno nei tempi andati noc:uto alle Banche di emis-
sione e al paese.

Per raggiungere questi intenti così alti e grandi, le Banche non
devono nelle cose essenziali divergere ognuna per la propria via;
devono concordarsi in un supremo pensiero di Stato.
E' il caso di ripetere l'aurea sentenza antica applicandola in circo-

lazione: In necessariis tinitas, in dubiis libertas., in omkibus ca-
rilas. (Adesioni).
Un esempio di questo coordinamento di forze sostituito al loro iso-

lamento 10 Si ha nell'obbligo di crescere le riserve metalliche.
Da che è al Governo, 11 ministro del Tesoro, ha la coscienza di

aver contribuito ad accrescere le riserve auree nelle Banche e nel

Tesoro; infatti l'ultima legge sulle Banche di emissione le accrebbe
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di oltre 30 milioni all'incirca e di 8 milioni si superano le riserve

ritúali cho 11 Tesoro si è proposto di conservare.

Ora, ad accrescerle ancor più, senza alzare 11 cambio, occorre l'ac

cordo, e dal difetto delfaccordo in altri tempi si ebbero inasprimenti
improvvist nel premto dell'oro; Tesoro e Banche d'emissione, attin-

gendo agli stessi serbatof, devono farlo con previ concerti.

Così l'onorevole senatore Rossi vede in quanti puntisostanzialmente
si concorda; e può star sicuro che il suo discorso non sarà inutile

meh'ultima revisione della legge che 11 Governo sta facendo in questi
giorni. Ma stia pago a queste dichiarazioni, poichè nessun peggior
medo di discutere progetti di tal fatta si potrebbe immaginare di

questo fatto col metodo delle interpellanze, ove non si contenessero

nel discreti confini, nei quali l'equità dell'onorevole Rossi si è con-

tenuta.

Una cosa il ministro sin d'ora puð promettere ed à : che questo

Senato, ira cui anche nella economia e nella floanza tanto senno ri-

splende, s'iirà messo in condizione dal Governo di esaminare con

plena tranquillità di tempo il grave progetto an:he se a tal uopo si

dovesse di qualche mese prorogare 11 regime attuale, sotto il quale
la circolazione et à regolata crescendo le riserve, tutelandola con

specie metalli6he di oro e contenendo e non eccitando la circolazione.

(Benissimo).
E poiché il senatore Rossi è un amico, tenga conto al Governo di

questi risultati ottenuti fra tante difficoltà.
Il pareggio assoluto del bilancio è una vigorosa costituzione della

circolazione, se ci aiuti un po' la f,rtuna del buoni raccolti e non si

rinnovino gli errcri del passato, errori di tutti, ci condurranno a

quell'auspicata meta della restaurazione del nostro credito pubblico
colla quale si collega la restaurazione delle nostre correnti metalliche.

E l'onorevole Rossi non può dubitare della sincerità con cui il Go-

Verno si è accinto a tale opera.

. Egli ha consigliato a saper osare, ma non fummo timidi certo si-

nora síliando l'impopolarità per imporre imposte per decreto e dimi-

nuire l'effetto di leggi sui lavori pubblici e di altre che ci parevano

contrastare colle forze disponibili dello Stato. Il Governo saprà usare

ogni altro ardimento pur di raggiungere la grandezza economica della
patria. (Vivissime approv .zioni generali - Molti senatori vanno a

congratularsi coll'oratore).
ROSSI ALESSANDRO. Ringrazia il ministro del Tesoro per le paro'e

cortesi direttegli e si dichiara conquiso dall'analisi dotta colla quale
si rispose al suo discorso.

Nega di aver fatto de'l'accademia : nega che il monometallismo ar.

genteo abbia le conseguenze gravi che gli attribul 11 ministro.

È Ileto delle dichiarazioni del ministro circa la moneta divisoria in

relazione all'Unione lattna: puð essere un buon passo per regolare
anche lo scudo.
Non vorrebbe che il corso forzoso ci venisse imposto o dall'estero

e dalla piazza.
Confida che i provvedimenti annunciati dal ministro saranno ef-

fleaci.

Riserba le sue idee circa i rapp'rti del bilancio floanziario colle
sorti economiche del paese.
L'esportazione deve sostituire i debiti. Occorre una fedele ricerca

del nostro malessere economido che ha una causa speciale: 11 difetto

di produzione di fronte all'opprimente bilancio floanziario.

Bisogna crescertv la produzione e, occorrendo, proteggerla.
Quanto allo Banche, constata che.il ministro diede tutte quelle mi-

gliori informazioni che.il Senato poteva attendersi.
La liquidazione graduale dei valori iminobilizzati, crede debba forei

con assennate cautele.

Sappia pensare il Governo dove mette il suo capitale.
Constata perð che circa t 340 milioni di biglietti di Stato il mint-

stro non rispose.
Insiste nel dimostrare che gli azionisti dello Banche di emissione

non sono ben trattati: discendono i loro valori, sono gravati da tasse
e non hanno voce in capitolo.
Lo Stato non può occuparsi delle Banche solo per tassarle.

Prende atto dele dichiarazioni del ministro circa la molteplicità o

l'unità delle Danche.

Afforma che nell'aggio vi è la raglone commerciale: è nel nostro

bilancio economico che risiede la ragione dell'aggio.
Il continuo giuoco delle Borse influtsce sul cambio.

Si allicta pensando che vi sono ancora 23 mesi per la questione
della Lega latina; così essa maturerà e gli stud! potranno modificare

le idee altrui,

LUZZATTI, ministro del Tesoro, contrapporrà akune dichiarationi

alla replica cortese dell'onorevole Rossi.

Le riserve metalliche italiane sono nella misura enunciata dall'ora,

tore, se si tiene conto che ai 334 millont di biglietti corrispondono
in tesoreria 100 milioni in oro.

Concorda colle idee dell'onorevole Rossi in materia di tassazione

bancaria.

Osserva che la tassa imposta nel 1874 era conseguenza della tassa-

zione anterfore troppo mite.

Gli eccessi di circolazione egli volle tassati; lo Stato dovevo al-

meno approfittare di una circolazione illecito. (Bene).
Se le Banche di emissione faranno il servizio di circolazione a do·

vere, sarebbe efeco tassarle nella misura con cui sono tassate

oggidl.
Afferma che egli non riceve in tali materie le ispirazioni altrui e

difende le idee dell'onorevole Maggiorino Ferraris, che gli paiono tra-
visate dall'onorevole Rossf.

Nel 1891 il cambio coll'estero fu maggiore che nel 1890 e l'oratore
espone le cause di questo fatto.

Leggi per infrenare gli abusi delle Borse se ne possono fare anche

in Italia.

Ricorda la specie di Codice che regge la Borsa di Parigi.
Osserva perð che l'azione del Governo risulta meno efBeace di

quello che si puð credere. Ma qual cosa di efficace si può fare e

si farh.
Crede che così l'onorevole Ross1 possa dlrsi soddisfat'o. (Benis·-

simo).
PRESIDENTE dichiara esaurita l'interpellanza.
Dich ara poi chiusa la votazione fattasi nel corso deFa seduta per

la nomina di un questore e di commissari.

Il risultato delle votazioni sarà proclamato in principto della seduta
di domani.
La seduta è sciolta (ore 5.15).

CAMERA DEI DEPUTATI

BESOCONTO SOHHARIO - Hartedì 20 gennaio 1899.
Presidenza det presidente BBNCHERI.

La seduta comincia alle 2,15.
D'AYALA VALVA, segretarlo, legge 11 processo verbale della se-

duta di feri, che è approvato.
Svolgimento di una proposta di legge del deputato Guelpa.

GUELPA svolge una sua proposta di legge per modificazioni a di-

sposizioni di leggi sociali, letta il 5 giugno 1891.
Ammettendo che i mall sociali siano di d1ffleite rimedio, ha voluto

presentare a!cune proposte per lenirne alcuni. Tratterà quindi della

questione generale, e poi darà le ragioni delle proposte che egli pre-
senta.

Che un male economico esista è ammesso da tutti. Da eið sono

scaturite le teorie socialistiche, le quali, giuste in principio, furono
nella più parte dei casi erronee nelle app!icazioni; speciplmente quando
ad esse si venne per la via della violenza, la quale à la rovina, non
l'instaurazione delle desiderate riforme. Quindi dalla erronea applida-
zione riportato quelle teorie al principio scientifico, esso trovarong

loro fondamento nei principii eterni del diritto. Conviene distinguere
però se nel diritto generale, quale et conserva nelle popolaziont la-

tine, o nel diritto di privileg o, quale è nelle popolazioni teutoniche,
Ma glova presso di not partire dalla legge generale del diritto ci-
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Vile; perché essa risponde meglio al sentimento della nazione. Ed a

questo principlo l'oratore si ispirò nel formulare la sua proposta di
legge, dividendola in tre gruppi, sotto i seguenti titoli: Tutela del

lavoratore - Tutela del contratto del lavoro -- Intervento dello
Stato.
Nel primo gruppo introduce quelle modificazioni che riguardano la

sequestrabilità del salario degli operai. E, salvo alcune eccezioni di

necessi:à di famiglia, l'oratore esclude questa sequestrabilità ; esclu-

dendo la conseguenza la facilità degli operai a pignorare i loro salari,
per sprecarll in modo dannoso ad essi ed alla società.
Una seconda proposta riguarda la tutela della donna. Cons dera la

donna come elemento di grande moralità, e quindi di suprema ne-
cessità la sua riabilitazione in tutte le sue sociali condizioni. La limi-

tazione quindi della età di anni 16 perchè nel caso di corruzione di
una fanciulla siavi penalità pel corruttore, è troppo bassa; mentre
assai più alta si pone per le facoltà di contrarre matrimonio senza

permesso della famiglia. Quindi risponde ad un bisogno vero il pro-

teggere la donna anche in quel periodo, ed elevare, come l'oratore

propone, ai 21 anno quel limite. Questa proposta poi egli corrobora
con disposizioni speciall, in relazione alle condizioni della donna ri-

spetto at padroni. Insiste poi nella necessità di vigilare contro la cor-
ruzione per via di scritti o figure oscene, ed a ciò propone che nel

caso di corruzione di minorenni non sia richiesto l'estremo della pub-
bFcità.
Nota in seguito come le prigioni siano popo'ate in special modo

da minorenni colpevoll di furti insignificanti commessi spesse volte

con animo di soddisfare qualche transitorio bisogno. Propone quindi
che per i furti inferiori al valore di lire cinquanta, non si proceda
che su querela di parte.
A promuovere poi e proteggere lo stato delle famiglie degli ope-

rai, propone che nella legge comunale si inseriscano disposizioni che

regolino quella che chiamasi igiene delle abitazioni, sia nelle città

che nelle campagne.
Propone inoltre modificazioni all'articolo 1153 del codice civile, in-

strendovi disposizioni analoghe a quelle della legge sugli infortuni
degli operai, stabilendo le responsabilità degli intraprenditori e con-

fermando in pari tempo il principio della l bertà individuale.
Venendo alla tutela del contratto di lavoro dà ragione della sua

proposta diretta a sostitulre all'articolo 162"¡ del codice civile dispo-
sitioni tali che ne siano tutelati i lavoratori, sia in rapporto al sa-

lario che all'esecuzione ed alla reseissione del contratto di locazione

delle opere; demandando la decisione del'e controversie al tribunale

dei probi-viri.
Quanto allo Intervento dello Stato, dimostra la necessità d'istituire

presso il Ministero di agricoltura e commercio un Consiglio superiore
del lavoro; il quale studi ed esamini tutte le questioni relative al

lavoro stesso, e proponga i rimedil atti a risolverle. Spera che la

Camera accoglierà le sue proposte, dirette a porre l'operaio in con-

dizione da cooperare al progresso, ed a rendere più salda la compa-

gine sociale e più forte il sentimento della patria. (Vive approva

zioni).
DI RUDINI', presidente del Consiglio, ministro per interim d'agri-

coltura e commercio, non si oppone che la Camera prenda in consi

derazione la proposta del deputato Guelpa.
(La Camera la prende in considerazione).
Seguito della discussione del disegno di legge sui probi-virl.
PRESIDENTE rammenta che la discussione è rimasta sospesa al-

l'art. 9 il quale stabilisce la competenza della giurla a risolvere inap-
pellabilmente le controversie sui salari ed altre purchè un superino
il valore di cento lire.
FACHERIS propone e svolge il seguente emendamento:

« La giurla è competente a decidere inappellabilmente fino a lire

cento, salvo i casi indicati nel successivo art. 11, e con diritto d'ap
pello fino a lire cinquecento le controversie che concernono... li resto
come al progetto della Commissione ».

Combatte l'obbiezione desunta dai limiti della competenza dei con-

ciliatori, osservando che non vi ha affinità tra i due uffici e che anche

in altri paesi alla giurla dei probi viri si è attribulta una competenza
superiore a quella del giudice conciliatore.
-Dichiara che ha contenuto in modesti limiti la sua proposta per

renderne meno difficile l'accoglimento; ma ch'egli consente nel più
largo concetto al quale sono inspirate le proposte dell'onorevole Pu-
gIlese e dell'onorevole Fratti.
PUGLIESE, sebbene poco persuaso che la Camera possa farle be-

nevola accoglienza, dà ragione della seguente sua proposta:
« La giurla è competente a decidere le controversie di valore sino

a lire 500 e che concernano... Il resto come nel progetto della Com-
missione ».

Non comprende come ministro e Commissione, che hanno sempre
'

invocato l'esempio delle legislazioni straniere per combattere proposte
.più larghe delle loro, possano ora opporsi a questa, la quale ha già
trovato ospitalità in altri paesi, ed ò una naturale conseguenza del-
l'umcio aUdato alla giuria.
Dimostra poi come anche sorpassando il limite delle cento 1re, el

potrebbero conservare inappellabili le decisioni della giurla ; im-
perochè il nostro diritto giudiziario non impone il doppio grado di
giurisdizione quando, come nel caso presente, concorrano il consenso
della parte nella scelta del giudice e il carattere elettivo del giudice
medesimo.

Tutt'al più l'oratore consentirebbe Bappello non già al magistrato
ordinario ma all'intero Collegio dei probi-viri nelle cause di mag-
gior valore.
Piuttosto che alla conciliazione, ritiene che si dovrebbe equiparare

la giuria dei probi-viri all'arbitramento, il quale non ha limite di val
lore. (Vive approvaztont).
FRATTI deplorando che la legge esca dalle dehberazioni della Ca-

mera inadeguata allo s:opo, anche a nome dei deputati Agnini, Guelpa
e Maffel, propone che le decisioni della giuria siano appellabill sol-
tanto per somme superiori alle 500 lire.

MAFFI, rilevando alcune allusioni fatte a lui nella discussione ge-
nerale, dichiara che, presentando la sua proposta di legge per l'isti.
tuzione del probi-viri in materia industriale, non credette, per la di-
versità dei rapporti, che essa si potesse estendere all' industria a-

gricola.
Dichiara inoltre che non si e mat illuso sugli effetti del presente

disegno di legge; che considera come un provvedimento di tran-
sazione.

Ed infine che egli si è acconciato a sostituire il pretore al prest-
dente elettivo solamente quando vide il suo concetto non accolto
dalla Commissione parlamentare che esaminò la prima volta il suo

disegno di legge.
Considerando poi l'articolo in discussione, avverte che, limitando

la competenza della giuria alle cento lire, si toglie ogni importanza
ed ogni utdità alla isdtuzione, e quindi prega il min'stro e la Com-
missione di accettare le più larghe proposte fatte dai deputati Fa-
cheris, Pugliese e Fratti.

GALLAVRESI, relatore, non può abbandonare la proposta della
Commissione perchè ufficio principale dei probi-viri ð quello della
conciliazione ed in esso non vi è limite di sorta.

La competenza gludiz aria non ð che un accessorio, e, tuttavia,
ritiene che, nel limite delle cento lire, possono comprendersi quasi
tutte le questioni che possono sorgere sulle materie affldate alla
giuria.
Osserva, poi, che, se si volessero deferire alla giuria tutte le azioni

che possano spiegare gli operai, anche quello delle 500 lire sarebbe
un limite sufficiente.
Non può nemmeno ammettere il concetto delPinammissibilità, nè

quello che giudice di appello sia il Collegio dei probi-viri.
PUGLIESE, parlando per un fatto personale, assicura l'onorevole

Ma111 ch'egli non gli ha mosso alcuna allusione o censura.

CIIIMIRRI, ministro guardasigilli, non •può ammettere un'eccessiva
competenza alla giuria perchä si stabilirebbe un privilegio in favore
degli operai delle città, del quale non profitterebbero gli operai delle
campagne; mentre tutti saranno equiparati per effetto del disegnodi
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lágge, che ha promesso di presentare, col quale verrà elevata a cento
lire la competenza dei conc liatori.
Alla disuguaglianza poi si aggiungerebbe il danno d'una minore

tutela quando agli operai della città si desse un giudice unico, mentre
agli altri si assicurerebbe la guarentigia del doppio grado di giuri-
sdizione, che è fondamento del nostro diritto gicdiziario.
Non volendo ammettere il doppio grado di giurisdizione, per la

natura particolare del giudizio, ritiene necessario limitare la compe
tenza della giuria alle cento lire. Ciô non esclude che l'esperienza
possa in avvenire giustificare l'estensione della competenza.

MURATORI, considerando la legge (come eminentemente socia'e,
dice che, a torto il ministro abbla voluto applicare ad essa i criterii
del diritto comune. Come si può parlare di eguaglianza tra opera di
città ed opera dl campagna se, col disegno di legge, si esce dal di-
ritto comune 7
È d'accordo con tutti i proponenti che hanno proposto di allargare

la competenza dei probi-viri fino a lire õ00. Limitando oltre il ne-
cessarlo la competenza non si crea un nuovo organismo sociale, spe-
cialmente dato 11 carattere Vago dell'ultimo comma dell'artleolo.

CHIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, dimostra che le norme

stabilite nell' ultimo comma dell' articolo sono quelle del diritto co-

mune.

FRATTI crede che la questione dell'appello trovi il suo posto al-
Particolo 11 e che per ora conviene risolvere la questione della com-
petenza.

FACHERIS si riserva di presentare il suo emendamento al 'arti-.
colo 11.

PRESIDENTE mette ai voti l'emendamento dell'onorevole Fratti al

quale si associa l'onorevole Pugliese per estendere la competenza dei
probi-viri a lire 500.

(Dopo prova e controprova non è approvato ed è approvato l'ar-
ticolo 9 della Commissione accettato dal Ministero).
CURIONI svolge la seguente proposta aggiuntiva all'art. 10:
« Aggiungere i seguenti capoversi:
« Della conciliazione non riuscita sarà, a richiesta della parte in-

teressata, fatto risultare con processo verbale esprimente anche il pa-
rere dell'uflicio, analogamente a quanto è prescritto dall'art. 402 del
Codice di procedura civile.

« L'operaio che ha, da parte sua, aderito alla proposta concillativa,
è ammesso di diritto al gratuito patrocinio per far valere giudizia-
riamente le domande sulle quali abbia riportato parere favorevole ».

In genere l'oratore è contrario alle giurisdizioni speciali, crede che
si potrebbe concedere la giustizia semplice ed a buon mercato alle
classi lavoratrici senza ricorrere a tribunali speciali.
Avrebbe perciò preferito dare il gratuito patrocinio all'operaio tanto

davanti al conciliatore che al pretore.
Ad ogni modo, questo concetto non essendo prevalso, spera di

poter introdurre anche nella legge attuale il gratuito patrocinio.
Rammenta l'art. 402 del Codice di procedura civile, il nuovo isti-

tuto dovrebbe essere modellato su quello creato appunto dal citato

art. 402.

Or, dopo che un operaio si è sottoposto all'arbitrato se questo non
viene accettato dall'altra parte, deve almeno potersi presentare al ma-
gistrato col parere favorevole del Collagio arbitrale ed assistito del

gratutto patrocinio.
SONNINO, presidente della Commissione, dice che la Commissione

non può accettare la proposta dell'onorevole Curioni perchè snature-
rebbe la natura essenzialmente conciliativa dei probi-viri. Chi con-
cilia deve far proposta o dar quasi dei pareri consuhivi. Accettando
la proposta dell'onorevole Curioni si avrebbero meno conctllazion!.
CHIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, assoclasi alle ragioni espo-

ste dall'onorevole Sonnino, e non accetta la proposta aggiuntiva del-
l'onorevole Curloni.

CURIONI risponde che 11 dare un parere non esclude l'afficio con-

ciliativo, perciò insiste nella sua aggiunta.
PRESIDENTE pone a partito l'aggiunta dell'onorevole Curioni.

(Non è approvata ed è approvato l'arttcolo 10 proposto dalla Co -

missione).
FACHERIS e PUGLIESS ritirano i loro emendamenti sull'articolo 11
CURIONI è disposto aneb' egli a ritirare il suo emendamento, che

consisterebbe a cancellare dall'articolo le parole « e:cesso di potere >,
Però desidere ebbe prima sapere che cosa intende la Commissione

par eccesso di potere.
L'oratore comp:endo l'eccesso di potere in materia amministrativa,

ma in via giudiziarla non capisce altro che P incompetenza.
GALLAVRESI, relatore, dice che l'incompetenza può esser distinta

dall'eccesso di potere. Difatti un tribunale di probi-viri può, pur ri-
manendo nei limiti delle sue competenze, condannare una parte a

pagare un risarcimento non all'altra parte, ma per esempio, ad una
società operata.
CURIONI é lieto di aver provocato la dichiarazione dell'onorevole

.
Gallavresi riguardo all'unico caso possibile di ecce.iso di potere, e

ritira il suo emendamento.

MARINUZZl in primo luogo crede che la dicitura dell'articolo do-
Trebbe essere modificata; crede poi che nei vari articoli della legge
non sia bene determinata la competenza per materia.
Vi sono delle materie, il cui valora non è determinabile ; e spera

che tanto il ministro che la Commissione vorranno dichiarare che i

probi-viri potranno conoscere sempre di tutte le materie, il cui valore
non è determinato.

BONACCI dice che al giorno d'oggi nei rapporti fra operai e capi.
talisti il concetto dell'associazione si va sostituendo a quello della lo-

cazione d'opera. Egli avrebbe quindi desiderato che il Collegio dei
probi-viri avesse un potere arbitrale non limitato per valore.

Ma, poichè tale non è il principio della legge, si limita a doman-

dare che sia ben chiarito se, quando le parti sottopongano di comune
accordo al giudizio del probi-viri delle controversie eeredenti le cento
lire, la pronunzia sarà valida o nulla per eccesso di potere.
CHIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, dice che la competenza ò

illimitata quanto alla conciliazione, ma limitata alle cento lire quanto
alla giurisdizione.
Dichiara che accetta l'emendamento deh'on. Guglielmi, e confida

che anche la Commissione vorrà accettarlo.
AL'on. Marinuzzi risponde che le domande di valoro indeterminato

eccedono la competenza della giuria.
MARINUZ71 osserva che con questo concetto la competenza del'a

giuria rimarrebbe praticamente ristretta a pochissimi casi, poichi la
maggior parte delle controversie appariranno appunto di Val re inde-

terminato.

Domanda quindi un articolo aggiunto, nel quale si dica che la giu-
ria è competente per ragione di materia, anche quando si tratta di

una controversia di valore indeterminato.

CHIMIRRI, ministro di grazia e g:ustizia, lo prega di non insistere,
poichè questo suo concetto contraddirebbe al principio fondamentale
della legge.
MARINUZZI non insiste, ma voterà contro il progetto.
BONACCI osserva che l'onorevole ministro non ha chiarito 11 dub•

blo da lui espresso. Insisto nelle sue osservazioni.

Propono il seguente emendamento aggiuntivo :
« Nel caso in cui la giurla giudichi per volontà delle parti su que-

stioni eccedenti 11 valore di 100 lire, riguarda all'appello si appliche-
ranno le disposizioni del Codice di procedura civile in materia di

cnmpromesso. »

CillMIRRI, ministro di grazia e giustizia, risponde che questi Col
legl potranno essere aditi come coffegio arbitrale, però sotto l'osser-

vanza delle norme del codice di procedura civile, alle quali la legge
attuale non intende innovare.
GUGLIELMI hr presentato il seguente emendamento:

« In fine sostituire le parole: Tribunale civile le altre: Pretore
locale.
« Aç9iunfere il seguente capoverso: Il ricorso dovrà esser pro-

posto entro giorni dieci dalla notifica della sentenza della giurla sotto
pena di nullità. »
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Ma poichè il ministro ha dichlarato di accettarlo, rinunzia a svol-

gerlo,
GALLAVRESI, relatore, por le ragioni esposte dall'onorevole mini-

stro, la Commissione non puð aceittare la pro¡iosta Bonacci.
PRESIDENTE invita l'onorevole Bonacci a far sottoscrlvere 11 suo

emendamento da altri dieci colleghi per poterlo mettore a partito.
(Dieci deputati avendo sottoscritto tale emendamento, à posto a

.

partito. - Dopo prova e controprova, non 6 approvato. - L'art.11 .

è approvato con la med:ficazione e con l'aggiunta proposte dall'ono-
revold Guglielmi).
(È approvato senza discussione l'art. 12).
Voci. A domani I
PRESIDENTE. Il seguito di questa discussione a rimandato a do-

mant.

Interpellanze e interrogezioni.
PRESIDENTE comunica lo seguenti domande d'interpellanza:
« Il sottoscritto chiede interpellare l'onorevolo ministro di grazia e

glustizia, per sapere se, e quale ragione egli intenda di fare al ri-
córbi presentati ih tempo titile contro le val'lazioni portate alla circo-
serizione giudiziale mandamentale del Regno, dalla tabella annessa a¡
R. decreto 9 novëmbro 1891.

* « Alessandro Costa. »

y Il sottoscriffo chiede d'Interpellare l'onorevole ministro di agri-
coltura e commercio intorno alle condizioni del credito agrario in

Italia, ed intorno all'opportunità di adottare provvedimenti intesi ad
assicurare più ample ed efilcaci applicazioni della legge 23 gennaio
1887 su quella specie di credito.

« Luzzatti Ippolito. »

« 11 sottoscritto chiede d'interpe!lare l'onorevole ministro della ma-
rina, Ifer conoscere se intenda fortiflcare il porto di 'frapani e gli
a tri porti militari della Sicilla, in vista specialmente dei lavori, che
si stanno eseguendo nella vicina costa aMeana.

« Nunzio Nasi. »

« II.sottoscritto muove interpellanza al ministro delle finanze circa
una massa .di beni demaniali smaltiti in blocco, in una volt nella

provincia di Caserta con manifesia violazione della legge.

« Imbriani Poelio. »

« Il sottoscritto muove interpellanza al presidente del Consiglio,
ministro degli esteri, a quali criterii si informerà la sua condotta circa
un territorlo dello Stato occupato dal Governo Austro-Ungarico, spe-
cialmente dopo che la questione è stata posta nel Parlamento au-

striaco,
« Imbriani Poerio ».

DI RUDINP, presidente del Consiglio, accetta al suo turno la do-

manda d'interpellanza dell'onorevole Luzzatti e dirà domani se e quando
risponderà alla domanda d'interpellanza rivoltagli dall'onorevole Im-
briani.
PRESIDENTE legge le seguenti domande di interrogazione:
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei lavori

pubblici se intande provvedere ad un migliore orario dei treni sulla

linea Cotronealetaponto-Napoh, e se intende ripristinare 11 treno po-
stale Brindisi-Napoli allo scopo di rendere meno disagevoli le comu-

nicazioni tra la Calabria o Napoli.
« Pace ».

« Il sottoscritto do•nanda d'interrogare 11 presidente del Consiglio
per sapere quali misure 11 Ministero intenda prendere per venire in

soccorso dei comuni del Lazio danneggiati dal terremoto.

« M. Garibaldi ».

« Il sottoscritto chiede interrogare l'onorevole, ministro della pub-
blica istruzione se sieno vere le notizie difnise sulPagitazione degli
studenti di parecchie Untvérailà del Regno, e soll provvedimenti che
Intende adottare aGlachð ritorni la calma negIl Istituti superiori.

« Gallo ».

« Il sottoscritto domanda all'onorevole ministro dell'Istruzione pub.
blica se egli abbia notizia delle cause dalle quali provennero i fatti

avvenuti nell'Università di Roma e come intenda farli cessare.

« F. Martini ».

Queste Interrogazioni saranno iscritte nell'ordine del giorno.

La seduta termina alle 6 e 45 minuti.

TELEG ò.AMMI

AGENZIA STEFANI)

BERLINO, 25 - Stasera vi fu pranzó af Castello Imperiale in onore
del Sovrani del Würtemberg.
L'imperatore Guglielmo fece un brindisi, dando il benvenuto al Ra

ed alla regina del Würtemberg e ringraziandoli della loro visita. Disse

che il re del Würtemberg non à la prima volta che si reca a Berlino

ed è da lungo tempo'strettamente legato all'esercito pntssiano, sog·
giungendo che l'accoglienza da lui avuta ieri prova che Berling non

lo ha dimenticato.
Il re del Würtemberg gli rispose ringraziandolo del brindisi rivol-

togli e della splendida e cordiale cccoglfenza fattagli dai Sovrani to-
deschi e della popolazione. Disse che l'imperatore osservò giusta-
mente non essere egli nuovo a Berlino. I più bei anni della sua vita

appartengono al tempo da lui passato nell'esercito prussiano. Ciò ce-
menta nello stesso tempo lo stretto vincolo che unisce 11 popolo prus-
stano ed il popolo wü temburghese. Infine bevette alla salute del So-

vrani tedeschi.

MONACO DI BAVIBRA, 26 - La Duchessa LudoYlca di Baviera a
morta.

NEW-YORK, 26. - Ua telegramma da Santiago annunzia che 11

Chill rispose all'ultimatum degli Stati-Uniti; esso consente yhtual-
mente al ritiro della circolare Matta e dichiará che l'invio di quella
Nota fu un errore di apprezzamento,
Il Governo chileno rit1ra pure la domanda di richiamo di Egan e

propone di sottoporre l'aKare del Baltimore all'arbitrato di ua paese

neutrale, oppure a!!o Corte suprema degli Stati Uniti.
MEW-YORK, 26. - Si crede alla conclusione prossima di un ac-

cordo commerciale fra gli Stati Uniti e la Francia riguardo agli zuc•
chtri, alle pelli francesi ed al legnami americani.
LONDRA, 26. - 11 .Daily Graphic crede che il Chill fara le scuso

richieste dagli Stati Uniti che, alla lo-o volta, richiameranno Egan.
Il Daily News consiglia il Chill a cedere.

Lo Standard riconosce che le autorità chilene mancarono di di-

serezione diplomatica; ma soggiunge che Egan fu la vera causa del

conflitto fra gli Stati Uniti ed il Chill ed è un ostacolo all'accordo fra
i due paese.
Lo stesso giornale non crede che lo stato della marina degli S.ati-

Uniti permetta loro di dichiarare la guerra al Chill.

BERLINO, 26. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung annunzia

che, nel ritornare da Londra a Pletroburgo, il Granduca Alessio pas-
serà per Berlino e vi farà una visita alPImperatore Guglielmo il 27

corrente.

NEW-YORK, 26. - Il Neto- York Herald annunzia che una tem-

pesta, segnalata a Terranova, si farà probabilmente sentire sulle coste
d'Inghilterra e di Francia.

LONDRA, 26. - Lo Standard ha da Berlino che la Germania pro-
cederà d'accordo coll'Inghilterra riguardo alla Conferenza proposta
dagl: Stati-Uniti sulla questione della coniazione dell'argento. Sog-
giunge che nessuno, ad eccezione det banchieri che hanno relazioni

coll'Oriente, desidera il bimetallismo.
LISBONA, 26. - Camera dei deputati. - Il ministro della ma ·

rina dichiara che 11 Governo ð fermamente risoluto a mantenere la
Integrità delle Colonte. . ,
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Listino Offleiale della Boraa di Commercio di Roma del di 26 gennaio 1892.

Val >re PREZZ I
VALOR[ AMMESSI

a Godimento É É IN CONTANTI
D e OSSERVAZIONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA $ g Fine corrente Fine prossimo

1.a grida . . . . . I genn 92 - - - 92,62 ' , 92,63. . 92,67 1/, .M ITA 5 010 2.a grida . . . . . » - - 92,65 92,67 ¼ . 92 65 314 . .

i.a grida . . . . . I ottob. 91 - -
detta 3 010 2.a grida . . . . .

* - -

Cert, sul Tesoro Emiss. 1860-64 . .
. .

* - -

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . .
> - -

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . . » - -

Rothschild. . . .
. . . . .

I dicem.91 -

.
.

57 50
. .

100 50
.

94 -
. .

99 65
.

.

101 -

Obbl. Huaielp. e cred. Pondiarlo.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

4 f.a Emissione. . . . . .

4 0 2.a, 8 a, 4.n, 5.a e 6.a Emiss. .
y Cr .

Fond. Banco S. Spirito. .
.

Banca Nazionale 4 010.
4 112 010.

Banco di Sicilia . . .

Napoli . . .

Aaleni Strade Ferrate.

Az. Per1•, Aferîdjonali. . . . a . .

Meditórranee stampigliate .

Certif. provv. .

Sarde (Preferenza) . . . .
.

Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a. E
della Sicilia. .

. . . . . .

Amioni Banebo e Boeletà diverse.

Az. Banca Nazionale . . . . . . . .

Romana.........
Generale . .

.
. . . .

diRoma ........
Tiberina

. . . . . . . .

Industriale e Commerciale .

• cert. orov.
Soc. di Credito Mobiliare italiano.

di C.rediLo Meridionale .
. .

Romana per l'Illum, a Gaz .

Acgua Marcia .
. . . . .

.

Italiana percondotte d'acqua.
Immobiliare

.
.
. . . .

dei Molini e Magaz. Generali.
Telefoni ed App. Elettriche .

Generale per l'Illuminazione.
Anomíma Tramway Omnibus.
Fondiaria Italiana . . . . .

della Min. e Fond. Antimonio.
dei Materiali laterizi

. . .

Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiann. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Cautohouc

.
.

. . .
.

. .

An. Piemontese di elettricità.
Risanamento di Napoli .

.
.

Asiaal Boe. Assieurazioni.
Az. Fondiarie Inoendi. . . . . . . .

• Fondiarie Vita
.

Obbligazioni diverse.
Obbl. Ferroviarie 3 0¡O Emiss. 1887-88-89.

Tunisi Goletta 4 0\0 (oro).
Strade ferrate del Tirreno

. .
.

Soc. Immobiliare
. . . . . . .

4010...
Acqua marcia . . . . .

SS. FF. Meridionali.
.

.
.

FF Pontebba Alta Italia
.

FF. Sarde nuova Emis.3010
FF. Paler. Ma. Tra. I S. (cro).
FF. Second. della Sardegna.
FF. Napoliatt. (5 010 oro) .

Buoni Meridionali 5 010 . . . .
.
.

.

Titeli a guetazione speciale.
RenditaAustriaca 4 010 (oro). .

. .
.

Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.
.

I luglio 91 500 500
i ottob. 91 500 500

e 500 500
500 500
500 EOD
500 500
000 500
500 500

i g@nn. 92 500 500
EOD 500

i lyglio og 600 Ji00
250 250

i ottob, gi 600 tino
i luglio 91 500 000

i genn. og 1000 950
e 1000 1000

1 luglio 01 000 850
i genn. 90 000 2:i0
t & Sp 200 200
t ottob. 91 tiCO 600

a 500 250
i genn. 95 500 400
1 > 88 E00 EOD
15ottob. pi 500 500
i genn 92 500 500
i * 90 500 500
i » 92 500 600
t lug:io 90 250 250
i genn, $9 400 100
i > 90 500 000

e 125 it5
i genn. 80 150 150
i octob. 90 250 250

m 150 230
i genn. 92 E00 500
i > 90 500 500
i dicom.91 250 250
i genn. 90 200 200
i a et 250 250
i » 98 250 250

i gena,

i genn. Og 500 500
i luglio Oi 1000 1000

000 500
i ottob. 91 500 500

250 250
x 500 500

00 500
i luglio 91 500 500
t ottob. 91 500 500

200 200
i genn, si 800 800

500 500
250 250
500 500

i ottob. 91 25 25

-
- 3004 1008 1000 . .

- - Sit 1118 14 15 15 IIS 3Î5 ,50,

-- 870 3g I|, 871 . . . . .

- - 192 194 . . . . 800 803

-- iŠl ilt 60 50 Ils Si .

.
. .

1300 M

sos-

...
35-
6*0-

--a
....

so-

....,210-

....
250-
--10

..., 85-

, , . .

200-11

....
440-

.... 400-

....
iTO-

* 8 ESli
n° s as:

. I

o

C A MB I Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE 1891.
o ,

m

3, Francia. . . . 90 giorni e • 101 80 RendiÔa ß 010 . ,
,

94 10 Az. Banco di Roma. 303 - Az. Soc. Mat. Later. 225 --Parigi . . . . Cheques - - - - 402 60 > 3 010 .
. .

56 - > Banca Tiberina
.

35 - > > Navig. Gen.8 Lon ra . . . .
90 giorni - - - - 25 03 Obbl. Beni Eccles.

.
92 - > > Ind, e Com. 703 - Italiana

.

315 -
e . . . .

60 giorni - - - - * Prest.Rotschild50TO. 101 - > > > Gertif. 475 - > > Metallurgi-
. . . . Cheques - - Ob.cittadiRoma40J0 425 - > Soc. Cred. Mobil. 4 0 - ca Italiana. 200 -Ylenna-Trieste .

90 giorni » • • • CreditoFondiario > > > Merid. 47 -- > > dellaPicco-Germania
. . Cheques * Santo Spirito .

456 -- > > Gas stampigi. 700 - la Bursa . 215 --
* CreditoFondiario » » AcquaMarc1a > > Caoutchouc 70 -

BancaNazionale 480-- st.
. .

.1063- > > An.Piem.distda ai ree azione
• • • • 28 Gennaio > Credito Fondiario » > Condot. d'ac. 215 - Elettr.

.
.
250 -

Ban.Naz.4ti2010 485- > > Gen Illumin. 244- > > Risanamen, 175-
30 > Az. Fer Meridionah. 645 - > » Tramway Om. 114 - > a Fondiar.in-qu .

. . . . . . . .

» » Mediterranee 490 - > > cert. prov. - - cendi
.

.
85 -

* * * certif. 480 - > > Molini e Ma- > > Fond. Vita. 230 -
Sconto di Banca 5 112010. Interessi sulle anticipazioni. » Banca Nazionale. 1310 - gaz. Gen. 93 - Obbl. Soc. Imm.0 010 405 -

* * Romana
.
1050 - > > Immobiliare. 228 - > > > .4 Or3 150 -

Per il Sindaco ETTORE STICH. * * Gen -rale .
300 - > > Fond.Italiana - - > > Ferrovtarie ROD -

Mm. Antim. . - - > Ferr. Napoli-ot-Visto: Il Vice-Presidente: L. SIMONETTI.
,

taiano
. .

210 -

TUMINO RAFFAELE, Gerente. - Tipogralla della Gazzella U//lciale.


